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S
i è tenuto tutto dentro 
per sette anni. Ha colti-
vato i sospetti, ha cerca-
to  le  prove,  ha pagato 
gli avvocati. Non è riu-
scito ad avere giustizia 

e adesso, alla vigilia del tragico 
anniversario, l’imprenditore pa-
dovano Daniele Guarniero sen-
te di non aver più nulla da per-
dere. Risponde al telefono e lan-
cia un’accusa pesante come un 
macigno:  «Mio fratello è  stato 
ucciso da due sicari nelle Filip-
pine e io credo che sua moglie 
sia responsabile. Dietro c'erano 
motivi economici». 

Prima di ascoltare lo sfogo bi-
sogna riannodare il filo. Andrea 
Guarniero aveva 49 anni. Cam-
pione d’Italia di rugby a livello 
giovanile, dopo aver guidato a 
lungo l’azienda Multichimica di 
Mestrino nel 2014 aveva deciso 
di  lasciare  tutto  per  farsi  una  
nuova vita nelle Filippine spo-
sando una donna del posto, Cy-
ril. Si era inserito nel mondo im-
mobiliare e aveva acquistato un 
terreno per costruire un resort 
davanti alla barriera corallina. 
Il 28 marzo 2019 due uomini lo 
hanno atteso davanti a casa nel-
la città di Dauin, isola di Negros. 
Gli hanno sparato più volte fino 
ad ucciderlo e sono spariti nel 
nulla. 

Daniele, cosa resta sette anni 
dopo?
«Una ferita ancora aperta. Im-
possibile guarirla perché parlia-
mo  di  un  fatto  estremamente  
doloroso ma soprattutto di un 
caso irrisolto».

Si è fatto un’idea?
«Ben più che un’idea. Ho molti 
elementi che mi portano a pen-
sare che la moglie sia responsa-
bile di quel che è successo».

Da cosa nasce questa convin-
zione?
«Da tanti  fattori.  In primis da 
molti comportamenti di quella 
donna che non mi sono mai pia-
ciuti. I rapporti tra mio fratello e 
sua moglie si erano incrinati da 
tempo e temo che alla fine ciò 
che è successo sia legato a moti-
vi economici». 

Le sue sono accuse molto for-
ti.
«Io ormai non ho nulla da per-
dere. In inglese si dice “Follow 
the money and you will find the 
guilty”, segui i soldi e troverai il 
colpevole. In questo caso i soldi 
trovano la strada della moglie».

La  donna  era  stata  ascoltata  
più  volte  dagli  investigatori  
ma non sarebbe mai emerso 
nulla. 
«Lei  non  è  mai  stata  ufficial-
mente  sospettata  come  man-
dante dell’omicidio. Nelle Filip-
pine vige il processo indiziario, 
devi avere una prova schiaccian-
te. Devi trovare la pistola che fu-

ma. Non è successo».

Lei però ha pochi dubbi.
«Quasi nessuno. Pensi: l’ho esor-
tata a venire più volte in Italia 
per risolvere diverse questioni 
burocratiche che dopo la morte 
di mio fratello erano rimaste so-
spese. Lei si è sempre negata e 
l’ultima volta che l’ho sentita è 
stata più di cinque anni fa. Que-
sto comportamento mi fa pensa-
re che abbia timore di tornare in 
Italia».

Ha  tenuto  altri  rapporti  con  
qualcuno nelle Filippine?
«Mi addolora moltissimo aver 
perso tutti i contatti con mio ni-
pote che ad aprile compirà sedi-
ci anni. È l’unica cosa che mi ri-
mane di mio fratello, mi sareb-
be tanto piaciuto sentirlo. Se un 
giorno vorrà venire in Italia per 
scoprire le sue origini,  io sarò 
pronto a dirgli tutto quello che è 
successo».

Cos’ha fatto in questi anni per 
cercare le prove?

«Ho speso decine di migliaia di 
euro  tra  legali  e  investigatori,  
poi sistematicamente questi av-
vocati ad un certo punto spari-
vano nel nulla e non si facevano 
più trovare. Temo che possano 
aver ricevuto denaro anche da 
qualcun altro. E qui mi fermo». 

Ha provato ad andare di perso-
na nelle Filippine per rendersi 
conto della situazione?
«Mai, né prima né dopo l’omici-
dio. Prima perché non ero favo-
revole a quel matrimonio fatto 
così  velocemente  dopo  pochi  
mesi che si conoscevano. Dopo 
perché  avrei  solamente  fatto  
crescere la mia rabbia nel torna-
re con le pive nel sacco. Se un 
fatto del genere fosse successo 
in Europa le indagini si sarebbe-
ro svolte in maniera ben diver-
sa». 

Subito dopo il delitto raccon-
tammo lo strazio della vostra 
anziana madre...
«È mancata poco più di tre anni 
fa dopo aver vissuto un dolore 
devastante.  Sono convinto che 
lo shock e il profondo dolore ab-
biano contribuito ai suoi proble-
mi di salute».

Che ricordi le restano di An-
drea?
«Moltissimi, legati sia all’infan-
zia sia ai quindici anni vissuti 
assieme alla guida dell’azienda. 
Ricordo con grande affetto il Na-
tale passato in famiglia e le no-
stre passioni in comune: la mu-
sica, la nautica, il rugby».

Se potesse tornare indietro co-
sa gli direbbe?
«Lo inviterei con più insistenza 
a tornare in Italia. Già una volta 
aveva percepito una situazione 
di pericolo,  la polizia gli  disse 
che era sotto tiro ma senza spie-
gazioni ulteriori. Io gli risposi: 
“Torna qui, cosa resti lì a fare?". 
Purtroppo non c’è stato il tem-
po». 

Gabriele Pipia
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HO SPESO DECINE
DI MIGLIAIA DI EURO
TRA INVESTIGATORI
E AVVOCATI
MA ALLA FINE SONO
TUTTI SPARITI

`L’imprenditore padovano alla vigilia del tragico anniversario cerca ancora la verità:
«Andrea ucciso dai sicari ma si dice: “segui i soldi e troverai il colpevole”. E il denaro
conduce a lei. Non è mai venuta in Italia, l’ho sentita per l’ultima volta cinque anni fa»

L’intervista Daniele Guarniero

«Mio fratello ammazzato
7 anni fa nelle Filippine
Io ora accuso sua moglie»

Attualità

`Un sequestro a sorpresa 
rende fondati i sospetti 
dell’attrice Ursula Andress. La 
famosa “Bond girl”, oggi 
90enne, aveva espresso dubbi 
sul depauperamento, costante 
e progressivo, del suo 
patrimonio personale, che 
aveva affidato alle cure del 
banchiere ginevrino Eric 
Freymond, morto suicida nel 
luglio scorso. Andress aveva 
fatto denuncia all'autorità 
giudiziaria di Vaud, in 
Svizzera, su ammanchi e 
anomalie nella gestione del 
suo portafoglio. Ora la 
Procura e le Fiamme gialle di 
Firenze, anche sulla scia delle 
indagini elvetiche, hanno 
effettuato un sequestro 
preventivo da 20 milioni di 
euro su beni immobiliari in 
Toscana, gestiti con fondi 
provenienti dalle sue finanze 
personali tramite passaggi 
che gli inquirenti ritengono 
non trasparenti. I sigilli sono 
stati messi a una villa in 
campagna, ad altri 10 edifici di 
pregio e a 14 terreni coltivati a 
vigne e uliveto, per un totale di 
18 ettari. Sono tutti immobili 
compresi nella Tenuta 
Palazzo al Bosco, a 
Chiesanuova di San Casciano 
Val di Pesa.
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Andress, i suoi beni
erano nel Chianti

L’attrice 

PADOVANO Andrea Guarniero con il fratello Daniele (a destra) e, in alto, con la moglie

COMUNE DI TAGLIO DI PO
AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO

PER L’APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO 

MEDIANTE L’APPROVAZIONE DI UNA VARIANTE PARZIALE 

AL PIANO DEGLI INTERVENTI 

PER L’INSERIMENTO DI UNA ROTATORIA SULLA VIA DELTA DEL PO.

La variante parziale al P.I. è depositata e consultabile presso l’Ufficio urbanistica del 

Comune di Taglio di Po in Piazza 4 novembre, 5 per 20 giorni.

Ai sensi e per gli effetti dell’ art. 11 del D.P.R. n. 327/2001, si avvisano i proprietari,:e-

redi di Ponzetto Graziella, dei terreni contraddistinti al catasto terreni al Fg. 23 m.n. 

79 e m.n 248, dell’avvio del procedimento per l’apposizione del vincolo preordinato 

all’esproprio.

Contatti: tel. 0426 347120 mail dian.paola@comune.tagliodipo.ro.it

I proprietari interessati possono presentare osservazioni scritte entro il termine di 30 

giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, al seguente indirizzo PEC:up.

comune.tagliodipo.ro@pecveneto.it

La Responsabile del Procedimento: Arch. Paola Dian


